


Ciao,
 
Leoniero Dertona su scenarieconomici.it: La BundesBank, banca centrale d’oltralpe, non si sente parte di
una “Banca Centrale” europea, ma si sente solo un’entità tedesca, sottoposta al diritto tedesco e non a
quello europeo. Quindi per Weidmann quello che importa non è la decisione della Corte di Giustizia
Europea, ma quello che decide la Corte Costituzionale Tedesca di Karlsruhe. … Il governatore della BuBa:
nel caso non si trovasse una soluzione “si applica il principio secondo cui, in base alla giurisprudenza
della Corte di Karlsruhe, la Banca federale tedesca non può essere parte di misure adottate da organi (…)
dell’Unione europea che (…) toccano l’identità costituzionale” della Repubblica Federale Tedesca. Con
questa decisione di Weidmann in un colpo solo si pongono le premesse per la fine dell’euro, per lo meno
come lo conosciamo ora e si dà un colpo mortale alle istituzioni europee. Da leggere.
http://www.reteccp.org/primepage/2020/demoeuropa20/germania7.html
 
Giuseppe Masala: L’intervista concessa dalla Merkel ad alcuni giornali europei in occasione dell’inizio
del semestre a guida tedesca credo possa essere definita di rilevanza storica perché chiarisce la sostanza
dell’europeismo tedesco: un europeismo che non pare azzardato definire “utilitaristico” che ha come
motto «ci sto fino a quando mi conviene». Perché qui il tema è chiaro: fino a quando ai tedeschi è
convenuto hanno preso e si sono strafogati, ora che per salvare il carrozzone dell’euro devono rimetterci
(andando verso forme di unione fiscale) senza tanti problemi stanno salutando o almeno così mi sembra.
Ci siamo svenati per nulla inseguendo una chimera chiamata Stato federale europeo. E questa è una
responsabilità storica enorme.
http://www.reteccp.org/primepage/2020/demoeuropa20/germania8.html
 
Lorenzo Vita su: insideover.com: È a Berlino il vero centro politico dell’Unione ed è nella capitale
tedesca che si è deciso il passato e il presente del continente, e se ne deciderà ora anche formalmente il
futuro. Al governo tedesco sono tutti consapevoli che qui non si tratta di salvare semplicemente l’Unione
europea, qui c’è una strategia che va avanti da decenni e che ha visto la Merkel gestire in maniera
ordinata e granitica l’avvento della Germania alla guida di tutti i paesi dell’Europa, fino a diventare non
solo l’ago della bilancia delle scelte politiche dell’Ue, ma il vero e proprio regista, imponendo linee
politiche ed economiche e soprattutto costruendo Bruxelles a immagine e somiglianza delle idee di
Berlino. … Politico, testata americana che si occupa molto da vicino delle questioni europee, ha stilato un
elenco di almeno 18 personalità influenti nella capitale belga e dell’Unione europea con cui la Germania
può effettivamente imporre e dettare la propria linea strategia a tutta l’Europa. … Basta che resta in piedi
l’Ue, vero e proprio simbolo del rinato potere tedesco sul continente.
http://www.reteccp.org/primepage/2020/demoeuropa20/germania9.html
 
Andrea Massardo su: insideover.com: Era il 1990 quando finalmente divenne possibile per la Germania
giungere nuovamente ad una sua riunificazione … Se Berlino ebbe in quell’occasione i mezzi economici
per ingranare fu in buona parte merito della Comunità europea, che concentrò i suoi sforzi in favore
dell’alleato, sia sotto l’aspetto dei finanziamenti sia sotto l’aspetto della convalida di trattati passati –
come quello relativo alla restituzione dei debiti di guerra – divenuti ormai inattuali. Senza questi
presupposti, infatti, sarebbe stata impossibile la messa in atto di un piano di ristrutturazione del
debito della RDT così come il potenziamento delle linee di comunicazione e del salvataggio delle
industrie e delle regioni precedentemente sotto la sfera sovietica. … Ai giorni nostri, però, con la
Germania tornata ad imporsi in Europa grazie alla sua industria di “ferro” ed al suo comparto
finanziario, che fine ha fatto la memoria dei tedeschi? … Da quando alla cancelleria della Germania
siede Angela Merkel, in fondo, le uniche parole sono state quelle di “rigore” ed “austerity“, soprattutto
rivolte (come nel caso della Grecia e dell’Italia) a quegli alleati in difficoltà che nemmeno vent’anni
prima l’avevano sostenuta. Con la differenza che, in quell’occasione, non esistevano nemmeno dei trattati
europei tanto stringenti come quelli attuali, e in buona parte si poté considerare un’opera di filantropia.
Ma adesso, la stessa Germania non sembra più così convinta di rendere il favore che le fu concesso negli
scorsi anni, cercando sempre di ridurre al massimo la possibilità di manovre in deficit da parte dei
propri alleati.
http://www.reteccp.org/primepage/2020/demoeuropa20/germania10.html
 



Ancora Giuseppe Masala su lantidiplomatico.it: il Financial Times ci informa che la Merkel vorrebbe che
l'Europa compatta rispondesse alle sanzioni Usa contro la Germania imponendo contro-sanzioni. Cosa
che scatenerebbe la reazione Usa contro tutta l'Europa. 
Insomma, prima i tedeschi ci fregano l'affare (Northstream2 al posto di SouthStream) e ora
pretenderebbero che per difendere NorthStream (da cui non guadagniamo nulla) sacrificassimo migliaia
di aziende italiane che vivono di export verso gli Usa per difendere gli affari dei tedeschi. Viva l'Europa.
http://www.reteccp.org/primepage/2020/demoeuropa20/germania11.html
 
Peter Koenig su Global Research: …  in un mondo nelle mani di pochi oligarchi ultra ricchi, ultra potenti
e ultra disumani. Possono essere chiamati lo “Stato Profondo”, o solo la “Bestia”, non ha importanza.
Sono meno di 8.000. … Hanno creato strutture e organismi senza alcuna struttura legale. Sono
pienamente al di fuori della legalità internazionale. Sono un’avanguardia della Bestia. Può essere che ci
siano svariate Bestie in competizione. 
Ma hanno tutte lo stesso obiettivo: un Nuovo Ordine Mondiale. Si sono tutti sovraimposti sui governi
nazionali sovrani eletti e sui governi costituzionali, e sulla struttura multinazionale a livello mondiale,
l’ONU. Hanno cooptato l’ONU per fare i loro interessi. … La Corte penale internazionale all’Aia in
Olanda, serve solo per assicurarsi che la legge stia sempre dalla parte dei fuorilegge. In fin dei conti,
l’economia finanziaria a debito, controlla tutto. Il banditismo neoliberale occidentale ha creato un
sistema dove la disobbedienza politica può essere punita con l’oppressione economica o con il furto
totale di attività nei territori internazionali. Eccetera. Da leggere per intero.
http://www.reteccp.org/primepage/2020/democrazia20/democrazia74.html
 
Poi c’è il vecchio Bob, mai così incazzato e politico:  C’è un senso di pericolo imminente, di stordimento
collettivo ma anche di spietata difesa del proprio passato, dell’esperienza di un’intera esistenza, in
“Rough and Rowdy Ways”, nuovo album di Bob Dylan uscito il 19 giugno … Il titolo è un avvertimento ai
poveri di spirito, agli arroganti, agli artisti, politici, intellettuali che non accettano cambi di guardia: i
miei modi saranno ruvidi e turbolenti. Uno di questi passaggi è l’immagine terribile e solenne di “un
fiume dove molte ceneri fluttuano nelle correnti”. In dieci canzoni rugginose e fluenti come i grandi
fiumi, Dylan spiega perché, per i più giovani,  sapere e studiare è l’unica difesa al dilagare di corruzione,
violenza e odio. … «Certo, l’arroganza più estrema può generare effetti disastrosi. Forse siamo arrivati a
un’epoca di distruzione, ma rimango convinto che tutto passerà»
http://www.reteccp.org/primepage/2020/altletture20/letture72.html
 
Alessandro Carrera su doppiozero.com: allora ero molto più vecchio, sono molto più giovane adesso …
Non sono solo sessant’anni che Dylan è in attività. Sono secoli. Gli scrittori, i pittori, gli attori possono
invecchiare gloriosamente, se ne hanno la fortuna, ma uno che scrive canzoni? Uno che è cresciuto
quando i suoi compagni d’avventure (Pete Townshend di The Who, ma non solo) proclamavano che
preferivano morire piuttosto che diventare vecchi? Come si fa a invecchiare così tanto? … all’ultimo verso
di “False Prophet”, “Non mi ricordo quando sono nato e mi sono dimenticato di quando sono morto” 
http://www.reteccp.org/primepage/2020/altletture20/letture71.html
 
Antonio Vivaldi su tomtomrock.it: Ecco, tratto da Mother of Muses, un esempio di questa scrittura che
contiene moltitudini: “Cantami di Sherman, Montogomery e Scott/ E di Zhukov e Patton e delle battaglie
che hanno combattuto/ Loro che hanno aperto la strada perché Elvis potesse cantare/ Che hanno aperto
la strada per Martin Luther King/ Che hanno fatto ciò che dovevano e tirato dritto/ Amico, potrei parlare
di loro tutto il giorno”. … Alcuni passaggi fanno pensare a questo disco come a una sorta di testamento,
una meditazione su mortalità e immortalità: “Tre miglia a nord del purgatorio/ A un passo dal grande
oltre / Ho pregato sulla croce, ho baciato le ragazze/ E ho attraversato il Rubicone” … “Key West è il
posto dove stare/ Se è l’immortalità la cosa che cerchi”
https://www.tomtomrock.it/review/recensione-bob-dylan-rough-and-rowdy-ways/
 
Vedi anche:
https://www.doppiozero.com/materiali/bob-dylan-murder-most-foul
 
https://ytali.com/2020/04/19/la-moltitudine-che-e-bob-dylan/

https://www.libreidee.org/tag/pericolo/
https://www.doppiozero.com/materiali/bob-dylan-murder-most-foul
https://ytali.com/2020/04/19/la-moltitudine-che-e-bob-dylan/


 
https://www.zibaldoni.it/2020/05/09/non-sono-un-falso-profeta/
 
https://www.osservatoreromano.va/it/news/2020-06/il-filosofo-pirata-con-un-indirizzo-in-tasca.html
 
https://www.youtube.com/watch?v=2QPBpFAKTGo&list=RD2_DC4dB-ttE&start_radio=1
 
grazie per l’attenzione
Maurizio
www.reteccp.org
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